
 

 
 

 
 
 

Come nascono le Maschere Veneziane 
 
Per creare una vera maschera tradizionale veneziana è 

necessario in primo luogo uno studio storico e iconografico 

della maschera.  

Di grande aiuto sono le opere di Pietro Longhi ove è possibile 

ǾƛǎƛƻƴŀǊŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀǎŎƘŜǊŀ tradizionale veneziana nella sua 

vita quotidiana. 

 

La maschera veneziana per 

essere tradizionale deve 

essere indossabile, si 

procede quindi allo studio 

anatomico reale del viso, 

che deve rispettare la 

proporzione di naso, occhi, 

bocca.  

 

 

Si procede poi allo 

ǎŎƘƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜŀ ŎƘŜ ǎƛ 

vuole realizzare. 

 

 

 

 

Con questo schizzo progettuale è possibile iniziare la scultura 

della creta creando un modello perfetto nelle sue proporzioni. 

 

 

 

cd 
Vi starò in faccia, e pur non mi vedrete 

E mi vedrete, se sarò distante; 
E allõocchio e al color conoscerete 

Che sempre copre il vero il mio sembiante. 
E se dellõArti mie vaghi voi siete, 

Cangerò cento forme a voi distante, 
E accostando i miei lumi aglõocchi vostri 

Saprò cangiar ancor in selve i mostri. 

cd 



 

 

 

Sul modello positivo in creta segue una colata 

di gesso alabastro, dalla quale si ricaverà un 

calco al negativo.  

La colata in gesso deve essere veloce, in 

quanto il gesso asciuga in fretta, ma al tempo 

stesso molto attenta al fine di cogliere tutti 

quei dettagli essenziali della scultura stessa, 

componenti essenziali per la successiva 

lavorazione della cartapesta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La reazione del calore data dal gesso rovinerà 

irrimediabilmente la scultura in argilla.  

 

Dopo circa trenta minuti il gesso sarà asciutto, dal 

ŎŀƭŎƻ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ǾƛŜƴŜ ǘƻƭǘŀ Řŀƭ ǎǳƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ƭΩŀǊƎƛƭƭŀ Ŝ ǎƛ 

otterrà un calco in negativo che riproduce 

perfettamente la scultura in argilla. 

 

 

A questo punto segue la lavorazione della  

cartapesta mediante colla vegetale e carta, 

preventivamente messa a bagno e scolata. 

 

Il primo strato di carta che si applicata al calco 

è una carta lana di colore azzurro, è un tipo di 

carta contenente molte fibre tessili che 

consentono di arrivare a cogliere tutti i 

dettagli della scultura.  

 



 

 

Il secondo strato è una carta assorbente 

di colore bianco ad alta grammatura, 

questo tipo di carta più consistente è 

necessaria per dare struttura alla 

maschera. 

 

Un terzo strato di carta assorbente si 

applica al perimetro e intorno alle zone di 

aperture della maschera al fine di  

rinforzare i punti deboli di occhi e narici. 

 

 

 

Per tutte quelle maschere che dovranno 

essere indossate, che andranno quindi a 

contatto con la pelle, è applicato uno 

strato di garza in cotone grezzo per 

consentirne una maggiore indossabilità e 

portabilità. 

 

 

 

 

{ŜƎǳŜ ǉǳƛƴŘƛ ǳƴΩŀǎŎƛǳƎŀǘǳǊŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŀƭƭΩŀǊƛŀΣ ǎƻƴƻ 

necessarie diverse ore, in estate tre ore, in inverno 

anche quattro giorni. Questo tipo di asciugatura 

dimostra che non si creano maschere in serie ma un 

unico esemplare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una volta asciutta la carta la si estrae dal suo calco e si 

ottiene quindi una maschera dalla struttura leggera, 

elastica ma solida. 

 

 


